
 

 PROVINCIA 

Barletta – Andria – Trani 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“INDIRIZZI OPERATIVI E LINEE GUIDA PER LA 
FORMULAZIONE DELLE GRADUATORIE E GESTIONE DEGLI 

AVVIAMENTI EX ART.16 L.56/87”  
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



Contenuti 

 
A decorrere dal 01/01/2013 le procedure di applicazione del disposto normativo di cui all’art.16 
L.56/87 , Deliberazione di G.R. 1643/2003 e 1492/2005 , Deliberazione di G.P Barletta-Andria-Trani 
n.15 del 15/3/2011 sono così rideterminate: 
 
In caso di richieste di avviamento a selezione da parte di Pubbliche Amministrazioni per qualifiche per 
le quali si richiede il solo requisito della scuola dell’obbligo, le persone da avviare verranno individuate 
sulla base di graduatorie formate nella giornata di avviamento. Per essere avviati a selezione occorre, 
quindi, presentarsi personalmente presso il Centro per l’Impiego nei giorni prefissati muniti della 
seguente documentazione: 

 documento di identità ; 

 modello ISEE in corso di validità; 

 autocertificazione del carico di famiglia. 

 

 
Criteri per la formulazione della graduatoria 

 
Gli elementi che concorrono alla formazione della graduatoria ai sensi della D.G.R.1492/2005 sono i 
seguenti: 

1. Stato di disoccupazione  
2. Reddito imponibile lordo rilevabile dal modello ISEE 
3. Carico di famiglia  

 

 
Computo  degli elementi che concorrono alla formulazione della graduatoria 

 
Per carico di famiglia deve intendersi quello risultante  dall’autocertificazione e/o dal modello ISEE del 
lavoratore interessato, riferito a  persone conviventi, prive di reddito proprio o con redditi non 
assoggettabili ad IRPEF. 
 
Il calcolo del punteggio relativo al carico familiare si opera con le seguenti modalità: 

 Per il coniuge o convivente more uxorio disoccupato: punti 1. 

 Per ogni figlio minorenne a carico: punti 1. Il punteggio per i figli a carico è attribuito ad 
entrambi i genitori, se disoccupati. In caso di coniuge o convivente occupato, il punteggio per i 
figli a carico si riduce a 0,50. 

 Per ogni figlio maggiorenne fino al 26 anno di età, disoccupato e studente, con reddito non 
superiore alla soglia non assoggettabile ad IRPEF: punti 1. 

 Per ogni figlio disabile minore: punti 2. 

 Per ogni figlio a carico, maggiorenne fino a 26 anni, disabile: punti 2. 
Per disabile si intende: 

 Invalidi civili con invalidità non inferiore al 46%; 

 Invalidi del lavoro con invalidità non inferiore al 34%; 

 Invalidi per servizio con invalidità non inferiore all’8° categoria; 

 Sordomuti e ciechi civili. 

 Per ogni figlio disabile oltre il 26 anno di età, se invalido totalmente e permanentemente: 
punti 2 

 Altri familiari a totale carico: punti 0,50. 



Per altri familiari a totale carico vanno considerati tutti gli altri familiari risultanti dalla certificazione 
anagrafica. Si considera a carico ogni componente del nucleo familiare disoccupato se in età lavorativa e 
comunque con un reddito complessivo annuo non superiore a euro 2.840,51 al lordo degli oneri 
deducibili. 
 
Le graduatorie, pertanto, saranno formulate con i criteri di cui sopra e saranno ordinate secondo un 
criterio di precedenza per chi ha un punteggio maggiore e, a parità di punteggio, avrà precedenza la 
persona più giovane. 
 

 
Procedure per l’avviamento 

 
In caso di avviamento a tempo indeterminato, il Centro per l’Impiego competente per territorio 
pubblicherà la richiesta per gg. 30 mediante affissione presso le sedi, le sedi decentrate, sul sito web 
della Provincia e presso l’Albo Pretorio dell’Amministrazione richiedente. 
Possono partecipare alle richieste di avviamento a selezione tutti i cittadini residenti o domiciliati nel 
territorio del Centro per l’Impiego, in possesso dei requisiti generali per l'accesso al pubblico impiego e 
degli eventuali requisiti specifici indicati nella richiesta dell'Amministrazione. 
Alle assunzioni a tempo indeterminato possono concorrere i lavoratori che, ai sensi del d.lgs. n. 297/02, 
risultino disoccupati o si trovino in “sospensione dello stato di disoccupazione”, ovvero che risultino 
occupati con rapporto di lavoro a tempo determinato o di lavoro temporaneo di durata non superiore a 
8 mesi commerciali ovvero 4 mesi per i giovani (soggetti di età compresa fra 18 e 25 anni compiuti o 29 
anni compiuti se laureati). 

 
Gli interessati presenteranno al Centro per l’Impiego apposita istanza di partecipazione  corredata da: 
 

 Mod. ISEE più recente ed in corso di validità, La mancata presentazione del modello ISEE 
comporta la perdita di 25 punti. 

 Nel caso in cui la situazione familiare risulti mutata rispetto  alle risultanze del mod. ISEE, 
autocertificazione relativa al nucleo familiare. 

 
Il Responsabile del Centro per l’Impiego, sulla base delle istanze pervenute ed in attuazione dei criteri 
definiti con le succitate delibere, procederà a redigere apposita graduatoria. 
 
La graduatoria verrà pubblicata, a cura del Responsabile del Centro per l’Impiego per gg.10 presso la 
sede, le sedi decentrate, sul sito web della Provincia. La stessa sarà inviata per la pubblicazione sui siti 
web dei Comuni di competenza del Centro per l’Impiego. 
 
Gli interessati potranno presentare eventuali richieste di riesame al Responsabile del Centro per 
l’Impiego competente entro gg.10 dalla data di pubblicazione (vale la data di arrivo della richiesta di 
rinvio al Centro per l’Impiego). 
 
Il  Responsabile del Centro per l’Impiego dovrà valutare, entro l’ulteriore periodo di gg. 5 dalla data di 
presentazione, le eventuali richieste di riesame e dovrà riformulare e pubblicare nuova graduatoria. 
 
Gli interessati potranno presentare eventuale richiesta di riesame in seconda istanza al  Dirigente del 
Settore Politiche del Lavoro, Formazione Professionale e Pubblica Istruzione - ITA , per il tramite del 
Centro per l’Impiego competente, entro gg.10 dalla data di pubblicazione della nuova graduatoria. (Vale 
la data di arrivo al protocollo del Centro per l’Impiego della relativa richiesta). Il Dirigente provvederà 
con sua determinazione entro gg.5. Il provvedimento sarà reso pubblico nelle medesime forme degli 
altri atti. 



Il Responsabile del Centro per l’Impiego procederà ad evadere la richiesta inviando l’intera graduatoria, 
nel rispetto della quale l’Ente richiedente provvederà alla copertura dei posti disponibili. 
Sarà cura dell’Amministrazione provvedere alla convocazione degli aventi titolo alla selezione per 
l’effettuazione di eventuale prova di idoneità. 
La graduatoria avrà validità di dodici mesi dalla pubblicazione, ed entro tale termine  sarà utilizzata,a 
scorrimento, previa verifica della permanenza dello stato di disoccupazione degli  iscritti, anche per 
assunzioni della stessa qualifica e profilo professionale ulteriori rispetto ai posti offerti nell’avviso. 
 

 
Avviamenti a tempo determinato 

 
Per l’evasione delle richieste a tempo determinato il Centro per l’Impiego procederà con le stesse 
modalità previste per il tempo indeterminato, con le seguenti eccezioni: 
Possono partecipare esclusivamente le persone prive di occupazione. 
La richiesta deve essere pubblicata per gg.15. 
Non sono ammesse richieste di riesame in seconda istanza  
 
 
 

Adempimenti dell’Ente richiedente 

 
L’Amministrazione richiedente comunica al Centro per l’Impiego competente i nominativi di coloro 
che non hanno accettato l’assunzione in servizio o che non si siano presentati alle prove di idoneità, 
comunicando gli eventuali motivi giustificativi addotti dall’interessato ed allegando la documentazione 
comprovante gli stessi. 
 

 

 


